VENERDI' 11 FEBBRAIO 2011 - Chiesa di S Croce

VEGLIA DI PREGHIERA PER DON VITTORIO CHIARI 

Canto d'ingresso e accoglienza dell'assemblea 

“Vorrei tanto essere e morire da clown. 

Non è una fuga della realtà ma l’immersione nel mondo dell’allegria, 

della gioia, che nasce quando uno vive contento di sé, degli altri, della vita 

e della morte che è ritorno a Dio, 

il Padre che ci chiama al momento giusto quando avrà nostalgia di ognuno di noi .

E creò Dio il cielo e la terra. E creò Dio l’uomo e la donna ma al settimo giorno per riposarsi creò Dio il Clown! Non poteva che essere andata così: il Clown è un essere affascinante, venuto da lontano, originale eppure comune. Non è una leggenda metropolitana: un pezzo di clown vive in ogni persona che viene al mondo “con ali e cuore di bambino”. E’ stata un’apparizione nella mia vita, un qualcosa di magico e misterioso, di gioioso e triste insieme,”. Il clown per me, è stata una scelta di umanità, un linguaggio eterno, che sopravvive alla guerra totale, che lotta contro ogni forma di violenza, la irride perché la violenza contro gli altri e contro se stessi porta morte e non vita. vive in altre dimensioni, quelle della gratuità che conta più dell’egoismo, degli affetti che contano più dei soldi, del candore che conta più delle trame dei furbi, del perdono e della riconciliazione che contano più della vendetta. Apparteniamo più alla razza dell’Augusto che del Bianco, l’Augusto ride dell’universo, prende in giro il Bianco, tutore dell’ordine e di chi ama la legge più delle persone. Il Clown nato il settimo giorno per far sorridere Dio e quando Dio sorrise nacque anche il teatro, un gran palcoscenico, dove ognuno di noi ha una parte da vivere, di cui rendere conto! 

Vorrei varcare la soglia del Mistero, vestito da clown,  a cavallo di un asino! Bello, no? “

Da “La favola di un sorriso” di don Vittorio Chiari 

Preghiera spontanea e condivisa

Maria di Magdala al sepolcro  Gv 20 1-19 

Chi ama, non vuole che l’amore muoia, vuole che sopravviva al tempo. 

È il non amore che rifiuta il tempo oltre il tempo. Per chi ha il cuore gretto, meschino, chiuso, ‘non hanno senso le parole della Sapienza: “Coloro che sono fedeli del Signore, vivranno presso di lui nell’amore” 

Io ero lontana dall’amore, fino a che non ho incontrato Lui, che mi ha accolta, perdonata, ridato speranza. 

Ma con la sua morte in croce ero ricaduta in mille dubbi e angosce.  Al  mattino mi sono recata al sepolcro, andavo per piangere l'Amore scomparso. La mia tristezza mi ha impedito di riconoscerlo; 

quando il Risorto si è presentato davanti ai miei occhi. Forse che non lo amavo più? 

Ero tornata ad essere a donna posseduta da sette demoni, caotica, devastata e instabile, 

dominata dalla ricerca di piaceri momentanei?

I giorni della Passione mi pesavano come macigni. 

Mi è bastato sentire la sua voce: “Maria!” per gridargli la mia fede: “Signore!”. 

In un attimo, mi ha restituito quel pezzo di Paradiso che pensavo di avere smarrito. 

“Maria ora va dai miei fratelli ...” 

Sono corsa subito da loro ad annunciare la Buona Novella, la Risurrezione! 

Da “La donna nel cuore del Vangelo” di don Vittorio Chiari

Canto 

Gli era morto il figlio

di tre anni: non e morto invano.

Lungo il viaggio, stavo pensando dentro me il discorso da fare a mio fratello. Gli era morto il figlio di tre anni e mezzo poche ore prima per un sarcoma maligno. L’avevano operato due volte, ma non c’era stato niente da fare. Mi sentivo impacciato: lo prete non sapevo come dire quelle poche parole che mi erano venute in mente. Appena entrato in casa sono stato colpito dalla luce e dal candore che c’era... 

II piccolo Claudio era in mezzo a centinaia di fiori bianchi, un volto sereno di « chi vive già un’altra realtà», quella della « risurrezione” Mio fratello era li. Come si accorse di me, mi disse subito: “Non dirmi niente. Non ho diritto di lamentarmi di quel che è successo. Anche il Signore ha accettato che Cristo morisse, senza lamentarsi ed era un innocente, proprio come lui. Credo che non sia morto invano: sarebbe un Dio assurdo, stupido”. 

Don Vittorio da “Anche i figli di puttana sono figli di Dio”. 

Preghiera spontanea e condivisa

All'alba del primo giorno, Maria di`Magdala,

con il cuore pieno di tristezza si recò al sepolcro. 

“Dio mi dia la forza di raccontare quello che ho visto.

Ero andata al sepolcro, senza speranza.

Ho provato paura, quando ho visto la pietra che sigillava il sepolcro, 

rotolata da un lato: il corpo di Gesù non c'era.

«Donna perché piangi?”. Mi voltai: in piedi, un uomo,

l'ortolano, pensai, 

di quell’orto dov'era il sepolcro.

“Se l’hai portato via, dimmi, ti prego, dove l’hai portato, che io possa prenderlo”.

Ma lui mi disse: «Maria!». Era la sua voce: “Maestro!”

”Non toccarmi, ma corri dai miei fratelli e di’ loro che li aspetto in Galilea!”.

So bene che non è facile credere alle mie parole,

ma non è per me che dovete crederle,

ma per voi, per dare senso alla vostra vita, alla vostra morte! 

O morte, dov'è la tua vittoria? Cristo è risorto!

Noi risorgeremo.

Cristo è risorto perché la morte non vinca sulla vita.

Cristo è risorto per dare senso al dolore.

Cristo è risorto e abita tra noi

per aiutaci a vincere il male con il Bene.

Cristo è risorto perché l’Amore abbia il respiro dell’eternità.

Amen. Alleluia.

Da “La Passione del Signore raccontata e vissuta dalle donne del Vangelo”. 

Di don Vittorio Chiari

Canto finale

Secondo l'insegnamento e la testimonianza di don Bosco, il cuore del prete è il cuore del Buon Pastore che si dedica ai giovani, li conosce per nome, li conquista e affascina con la mitezza, la bontà, l'amorevolezza, l'ascolto, il dialogo, che per loro è disposto a dare la vita .. 

Questo vorrei fosse il mio cuore. 

A chi mi ha seguito fin qui dico grazie! 

Don Vittorio da “Il cuore del prete”. 

